
        

   

  

    

  

     

       
     
     

      
         

       

        
      

     
      
     
       

           
      

       
    

     
     
      
    

       

     
        

      
     

       

       

          

            

        

   

  

   

    

   
   

        

  

   
    

      

    

   

    

  

   

   

    

        

      
      
            

          
           

       
         

      

     
       
             
       

        
     
     

  

|. Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 

_ ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendonoe-rinnovati. 

  

di corrispondenti — I manogeriti* CA 
si restituiscone, si rsspingono }” settere 
sd i pieghi non affranezti. 
SICRAMA AZ ARCANA i TL TI ATI I ARIMA de 

Anno VI. — N. 121 
RIPINTETE 

Roma, 26. — La seduta ant. comincia 
colla discussione del disegno legge nello 
stato giuridico degli insegnanti delle scuo- 

  

le medie. ll ministro Bianchi però ad. 
plausi). un certo punto demanda la sospensione 

del disegno che viane approvato. 

Nella seduta pom. seguono alcune in-. 
terpsllanze; dopo di che si fa l’appelle 
nominale per l'annullamento della ele- 

zione di Dssio. Ns nasce una vivace di- 
cuszione per finire col non votar niente, 

perchè la Camera non risulta in numero. 

Tutto per loro 
e solo per loro! 

Accennamme coma il Consiglio comu- 
nala di Milano votasss un sussidio di tre 

mils lira alla Lega del Lavoro, istituzione 
cattolica. Ma al semplice annunzio, ag- 

giungiamo oggi quanto basti a dimostrare 

quale e quanta sia la equanimità dei 

rossi e dei rossi scarlatti. 
Premettiamo cha la Lega cattolica del 

  

— Non è questione di denari — inter- 

rompe il consigliere popolare socialista 

Manfredini. 
— Va bane — ribatta allora con vigo- 

ria l'assessore — ne potramo dare anche 

di più se lo meriterà in proporzione al- 

utile a al bene che farà! (grandi ap- 

Hd il sussidio fu infatti approvato, a- 

vendo però contra tutta la minoranza co- 

stituita dai socialisti e dai popolari, i quali 

vagliono tutta per loro e solo per loro! 

L'on. Giolitti è guarito. 
Roma, 26. — LU Italie pubblica che Gio- 

litti è atteso a Roma della famiglia alla 
quale ha fatto sapere che arriverà pro- 
babilmante domani. L’on. Giolitti si fer- 
merà uno 0 due giorni a Roma, e quindi 

  

sî recherà ad Anticoli per fare la cura 

Lavoro conta dodici mila operai iscritti 
e si suddivide in ben dicianove associa- 
ioni professionali: è dunque qualche 

cosa. Premesitiamo ancora che la Camera 

di Lavoro, diretta è informata dai socia- 
listi e dai radicali ha ottenuto dal Con-. 

giglio Comunale un sussidio non indif- 
ferente, come sarebbe a dire di trenta 

mila lire. 
Giò premesso, veniamo al fatto. 

Per la Lega del Lavoro. O che, dodici 

mila operai devono rimanere senza 8U8- 

di qualla acque. L’Italie dice che Giolitti 
è completamente ristabilito. 
  semaine in ATA 

Un processo d'alto tradimento 
A VIENNA 

(Seduta del 26). 

Appena aperta l’ udienza il presidente 

annunzia che per motivi di ordine pub- 

blico deve tenere oggi seduta segreta. Si 

nominano i fiduciari che sono scelti tutti 

dal banco della stampa. Sono presenti 

ancha i periti. sà 

Nella seduta segreta Suban dà spiega- 

zioni sulle polveri, sulle bomba e sui 

petardi. Il perito Esop dà quelle infor- 

mazioni stabilisce la qualità delle polveri 

  

‘e depone sul pericolo delle bombe. 
I cattolici domandano un sussidio anche . 

sidio solo perchè facritti a una Lega cat-. 
tolica.? Sarebbe assurdo, giudicando con 

obbiattività. Pure socialisti e radicali si 

opposero a tutta possa, dicendo «che col 
sussidic in parola, dato ad un altro ente 

cha non è la Camera del lavoro, si favo- 
risco la divisions degli operst e delle 
Organizzazioni»: 

Con una logica simile, uguaglianza e 

libartà davvero che possono stare allegre! 

A tesi corì paregrine risposa pero con 

molta franchezza il consigliera cattolico 

Cavazzoni. Egli non parlerà — disse — 

di tsorie generali ed astratte, ma di cose 

reali e pratiche. Aseh’egli aveva UN 
idesle di viena solidarietà fra tutti i la- 

sions? Quando la Camera del lavoro nel 

1902 respinse uu operzio, solo perchè 
democratico-cristiano (applausi), quando 
nel 1904 si diede al piccolo divertimento 

dello sciopero generale, non provosarono 
e vollero esss la divisione che ora si è 

verificata? Neon è 
sona intransiganti e a tinta marcata: anzi 

Ferri affermò che non lo erano abba- 

stanza... La Camera del lavoro ha avuto 

sempre finora mire politiche; o ciò fu 

riconoariuto da giornali di parte demo- 
cratica, che egli cita (applausi, rumori). 

Da ciò furono originate. le organizza- 

zioni dissidenti: ed è veramesta libsrale 

e democratico che la Giunta le aiuti. 

Se — continua l’oratora — lo statuto 

della Lega dsl Lavoro, com’ ebbsro a 

dire gli oppositori del sussidio, è una 

copia di quello della Gamera del lavoro, 

perchè i Gruppi socialisti milanesi distri. 

buirone prima del Consiglio un mani- 

festo, dova st combatte il sussidio, di 

loro la colpa! Essso 

cendo cha esso è dato alla Lega cattolica 

milanese? non si esprime con ciò è sem- . 

pro la guerra della Gamara del Lavoro 

per un concetto e uno scopo politico ? 

Ti manifesto accennato chiude con l’ap- 

pello ai socialisti perchè vengana in Con- 

siglio ad applaudire i loro, ma pare che 

l’ esito non sia favorevola — dice ireni- 

camente il Cavazzoni, fra i crescenti ap-. 
plausi a iumulti delle tribune che ac- 
centuano ogni sua frase. 

La Giunta tisne fede alle sue promesse, 

e voi dica rivolto alla minoranza, che vi 

strombazzate demaeratici, nei comizi, non 

dovette nsgare che la sua proposta è li- 
barale (applausi entusiastici). 

Anche Passessore Dalla Porta combattè 

vigorosamente i cavilli liberticidi dei so- 

cialisti e popolari coalizzati. 
Perchè — egli si chiede — sussidiare 

solo la Camera del lavoro? Ha diritto 
essa di affarmarsi unica rappresentante 
degli operai? Ns: gli operai sono liberi 
di organizzarsi come vogliono e la Giunta 
non può fare altro che accettare e rigo- 
noscere le organizzazioni che spontanea- 
mente si formano. La Lega del lavoro 
non ha scopi politici: ire mila lire non 

sono pei moltel.... 
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Nail’ udienza pom. viene sentito il di- 

rettore di polizia Busich, che così narra 

il modo con cui scoprì la congiura: 

Nell’ inverno del 1903 venne a galla 

la voce cha ai confini dell'impero, spe- 

cialmente a Udine, esisteva un dsposito 

di bombe che dovevano venir contrab- 

bandata in Austria per servire ai una 

azione degli italiani. La polizia fece le 

possibili ricerche senza peter nulla 8co- 

prire. Ai primi di giugno del 1904, poco 

prima che io andassi in permesso la pa- 
lizia ricevette una comunicazione inde- 

terminata. Non si fece nulla. Io sono 

partito è affidai la direzione della Polizia 

al cous. Lasciac. A113 luglio giunse una 

seconda informazione che diceva che le 

bambs si trovavano nella palestra della 

ginnastica. 

Sì feca la perquisizione ma senza ri- 

sultato. Un giorno depo altra comunica- 

zione più precisa. Ssconda perquisizione : 

questa valta con successo. Io interruppi 

il mio permesso e venni a Triesta. 

Dopo l’ incidente turco-rumeno. 

Costantinopoli, 26. — ll ministro ru- 

meno ringrsziò il Sultano e la Porta in 

noms del Rs e del suo gaverno per i di- 

ritti concessi ai Kutzo-valacchi. Il mi- 

nistco informò il Sultano cha il geverno 
rumeno per dimostrare la ricenoscenza 

nsr la benevolenza dsl Sultano verso ! 

Kutzo-valacchi decise di cosiruire una 
meschsa monumentale a Constantza. Ciò 
pradusss un’ eccellente impressione. 

Eroi venuti a galla 

Il passe dettte Piaine Haute, nello spar- 
timento delle Còses du Nord, in Francia 
era da qualche tempe afflitto da ogni ma- 
niera di malandrinaggio anticr:st'ano. 
Pubblichs croci spezzate, monumenti cri- 
stiani detarpeti, funzioni dis'urbate, clero 
caluuniato. Ma alla perfine i grappi sono 

venuti al pettine ed i rei delle ribalde:is 
minacciati di gravi processi, hanno fiuito 
per fare una dichiarazione che segue, © 

che in pecha parole dice molto. E:cola: 

«To settescritto, Vilfrido Msalaard, mi 

riconosco celpevole di aver condotta una 

campagna di diffamazieni e di calunnie, 
di accuse grossolana ed ingiust'fisate, di- 
rette contro il Rev. Le Ssuinier, rettore 
dalia Piains Hauta, del Rev. Calleb sus 
vicario, del Rev. Cosson cappellano e det 
preti in generale, per diciotto mesi. Con- 

fesso di avere stimolato alle violenze gli 
amici miei Guglielmo Le Cog, venditore 
alla Tonche, Gio. Pietro Aubin, coltivatore 

  

i all Hopital, Gio. Maria Allaire, coltivatore 
ai Ghercots, e gli altri mambri del com'- 
tato anticlericale. Di più riconosco di aver 

eccitato gli animi contro la parrocchia 
con articoli sui giornali, con fogli distri- 
buiti a domicilio e combinate manifesta- 
zioni che hanno turbato l'ordine pubblic 
principalmente l attsntato netturno che 
ebbe luugo il 6 marzo 1904 alla ore 10 
di sera. Nessua motivo scusava i miei 

articoli posti nei giornali ]’ Action, la Lan- 
terne, le Reveil, } Indevendani, puichè i preti   

(finito corvonta della Prisa) 

du Plaine Haute nulla fecero. mai che 
potessa giustificare la mia condotta. Essi 
invece si mostrarono (par ms misericor- 
diosi, perchè potendo ipiù volts citarmi al 
Tribunale delle Assìaia, ebbsro inveco . 

pietà della mia famiglia. 
Io prego i misi compatrioti a dimenti- | 

care lo scandalo che. loro ho dato per | 
diciotto mesi, e gli aggalti ingiustificati | 
contra la religione. In nome del Comi- | 

tato « Scienza s Ragicue » che ha cessato 
di esistere, io riprèvo e condanno gli 
atti sacrileghi commissi contro i calvarii 

di Plaine Hauts. Io prometto di non fare 
più della politica militante anticlericale 

i contenterò di adempiere bene gli uf-; 
PR i se lo sarebbero quana lo sarebba le- 

fici che conservo grazia alia clemenza ed | 3 bbero quando se lo sarebba le 

alla carità sacerdotale dei preti di Plsine 
Haute. Maggio 1905. V. Meleard ». 

Altra seconda dichiarazione è fatta nello 
stesso senso dai complici dal Meleard 
nominati nel suo atto, 

Al cospetto di tali espliciti documenti, 
i barabba anticlericali di mestiere, deb- 

bono fremere di sdegno nel vedera sco- 
perta le loro imprese scellerata. 

ieri ia mine 
  

L’Esposizione a Vilia Medici. 

Roma, 26. — Ozgi alle 2.30 ha avuto 
luogo l'apertura dell’ esposizione d’opere 
dei pensionati a Villa Magici, inaugurata 
ieri dai sovrani. Alla cerimonia ass'ste- 
vano il ministro d’agricoltura francese, 
il sig. Barrère, i delegati francesi per il 
Congresso d’Agricaltura, il personale del- 

ambasciata francese, molti personaggi 
del corpo diplomatico e del: parlamento, 
moltissime signore e gran numero di no- 
tabilità artistiche e ietterarie. 

Note e commenti 
Abbasso i privilegi ! 

Chs un borghese dia al pubblico lo 
scandalo di sapersi infischiare di codici, 
di magistrati e di sentenze, può passare ; 

  

ma non può passare quando questo sean- | 
dale viene dito da un capo socialista. K 
perchè ? Perchè i socialisti sano quelli. 
che più gridano contro i privilegi borghesi 
a reclamano l’uguaglianza di tutti i cit- 

tadini nei diritti a nei doveri. 
Bene, questo scaridalo lo dà ora l’on. 

Ferri, come lo dà l’ex esorevole Tode- 
schini, che adssso si vorrebbe portare 
nel collegio di Gonzaga perchè possa 
venire impunemente un’altra volta a ri- 
dero sotto il naso dei magistrati. 

Mi pazienza questo; essi nou si con- 
tentano d’infischiarsi della legge, ma 

vegliono completare la commedia col 
recarsi a legiaferare al Parlamento, E” 

dusque il colmo dei colmi 
canna 

Le due relazioni. 

— Guardate: il giorno 21 sono stata di- 
stribuite le ralazioni sulla domanda ad 

eseguire l'arresto dell'on. Farri in seguito 

slla condanna del Tribunale di Roma in 

data 10 febbraio 1904. 
Ls relazioni sono duo. Una, della mag- 

gioranz:, è redatta dall'onor. Edoardo 

Danso, e termina proponendo questa 

decisione: 

« La Camera ritiene che le guarantigie 

sancita dall'art. 45 dello Statuto non ostino 

all’esscuzione della sentenza ». 

L’alira, quella della minoranzs, è re- 

datta dall’on. Cassute, e si chiude col 

seguente ordine del giorno: , 
«La Camera — ritennio che l'esecu- 

restrittiva della libartà personale non 

producente la decadenza dsl maudato 

legislativo è sospesa nel tempo della ses- 

sione per quello che concerne soltanto 

l’aspiazione di detta pena, restando in 

egni altra parte inalterato ogni effatto 
della sentenza — passa all'ordine del 
giorno ». 

Bsne, vsedreia chs alla Camera avverrà 
> 

una della dua: o si voterà la relazione 
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2 Poga olo 
Friuli 

Ummnes ergo simul crucis chstringamur amori: 
Quas visit mundum, vinsat et ipsa modo. 

PertRus Arebiep, Utinen 

sono, e magari crepare, psr provvedere 
alla soluzione. Non c’è che dire! il socia- 
lisme cammina a gran passi per la via 

del progresso. 
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Cattivi e.... sciocchi. 

La Nuova terra — dal titolo capite su- 

bito che si tratta d’un foglio socialista 

— racconta che a S. Martino dell’Argine 

‘ molti socialisti, accompagnando un fune- 
rale, entrarono in chiesa tenendo il cap- 
pello in testa. E perchè? Perchè se a' 

capo coperto sta il prete, intendevano di 
far assi pure altrettanto. Il sacerdote li 
redarguì, ma essi risposero cha il cappello 

vato lut! Quasi il sacerdote portasse in 

chiesa il cappello.... 
Ora noi vorremmo vedere codesti... 

come chiamarli? — codesti insomma pre- 

sentarsi al Tribunale col cappello in testa 
e-dire ai magistrati e agli avvocati: Te- 
nete voi il cappello — è tutto cappello 
per loro, anche il tocco — possiamo ta- 

nerlo anche noi! 
SR I   

E nessuno ne parla! 

Mandano da Napoli all'Italia Nuova: 
Tutti ricorderanno quanto chiasso face 

il complicato processo Casale Summonte 
e compagni. Tutti conoscono ormai Î 

brogli commessi, i furti consumati, i ri- 
catti perpetrati. L'inchiesta Saredo è un 

monumento cha difficilmente si potrà 
infrangere. Tatti, d’altra parte, ricorde- 
ranno che la banda a prima istanza fu 

cendannata, e che in Gorte d’Appello ed 
in Cassazione su per giù venne riconfer- 
mata la condanna. Ocbane chi lo crede- 
rebbs? fino a questo momento ancora 
nessun mandato di cattura è stato ema- 
nato dalla nostra Procura Regia. Anzi il 
nostro Governo è stato tanto longanime 
da dar tutto l’agio all'ex onorevole ca- 

morrista Casale, nonchè capo della bands, | 

di riparare in Grecia. Gusì, dopo un cen- 
tinaio di migliaia di lire spese per asso- 

dare le responsabilità, e condannara i 
responsabili, oggi vengono canzonati in 

tal modo i poveri contribuenti. 

Non basta. Risulta, da accurate e pre- 
cise informazioni, chs l'on. Casale è stato 
favorito potentemenie dalla massoneria: 

anzi proprio da essa ha avute tutte le 

sicurià per la fuga, e ciò spacialmente 
oll’epera prestata da un dirsftore di un 

giornale locale. Tusta la stampa intanto 

zittisce, quasi che non no avesse avuto 

  
i potizia. Gli stessi socialisti, che tanto 

chiasso facere per questo processo, e che 

sa il perchè, dormeno! 
MI IR ZE LOR ROIO 

IL VESUVIO IN ERUZIONE. 

Napoli, 20. — L’ eruzione del Vesuvio 

è in considerevole aumento. Questa notte 

furono avvertits delle fortissime esplo- 

sioni con dei rembi setterranei; una leg- 

gera pioggia di arena vien portata dal 

vento-di occidente. 

  

      

Nell’ Estremo Oriente 

D'ovè la flotta russa ? 
Londra, 26. — ll Daily Mail ha da 

Shanghai. Satte incrociatori della  flstia 
volontaria russa gi sono ancorati nella 
baia di Hocsung dopo il tramonto, senza 

= i fare i segaali abituali. Il loro arrivo ha 
zione della sentenza di condanna a pana | 
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della minoranza o si rimanderà la vota- | 

zione alle calenda greche. 
Sa invece di Farri si fosss trattato di... 

un vescovo | 
li 

Grido selvaggio. 

Il socialista Tempo di Milano esclama: 
« Sarebbe tempo che anche in Italia 

si cessasse di regalar milioni ad ospitali 

o ad istituti fi bsneficenza per colore a 

cui manca questo o quei dono naturale, 
e, ssgusndo l’esempio nobilissimo del 
Loria, del Bocconi, del Pisa e d'altri si 

  
pensasss ad organizzare la selezione a lo: 
sviluppo dei geni s dei talenti del popolo!» 

Sicuro. Sarebbe tempo di lasciar ciechi 
e sterpi e rachitici cavarsela coma pos- 

cagionato grande sorpresa, quantunque 
uc’enorme quantità di anprovvigiona- 
menti sia stata fatta per la fistta del Bal- 
tico. 

ll Daily Telegraph ha da Tokio: Cre- 
desi che una parte della flotta si trovi 
nelle vicinanze di Anuam e la divisione 
principale incroci al Pacifico. Fitta nseb- 
bia regna nello stretto di Fushima nel 
mar del Giappone. 

Londra, 26. — Il Lloyd ha da Shanghai 

Sembra che Rodiestvenski abbia diviso 
la flstta. 17 navi russa si sono ancorate 

iersera in vista delle isole Socholes. Cre- 
desi che fecero carbone e poscia si siano 
dirette al nord. 

Pietroburgo, 26. — L'ammiraglio Biri- 
lew con lo stato maggiore è partito ier- 

sera per Wiladivostok. 

La Russia vuole la Mongolia. 

Londra, 26. — Il Daily Telegraph ha 
da Tekio: La Russia esercita delle pres- 
sioni sulla Gina per attenare concessioni 

ferroviarie in Mongolia ed affitta grandi 
estensioni di terreno nei distretti esteriori. 

i incaricato d’affari del governo russo 
a Pechino ha chiesto una risposta im- 

: mediata alla nota sulla questione della 
neutralità della Mongolia. In caso di- 
verso minaccia di inviare delle truppe in 

garono il loro nome 

; cais sta par ritornare in 
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mari antartici, insieme a Gsrlache ed 
Nordensk ò!d, viene ora ad ag 
ancha quello di un giovane 
dottore Giovanni Charcot. 

Il dottore Charcct che 
fra f ghiacci e le tenebre dell'estrema za 

    
   

  

   

australe, ha compiuto Gra la sua spe 
x il Fran- 

    

    
zione, ed a bordo della sua nav 

ja patria 

seco un ricco corredo di cossarvazioni e 
di note. Charcet è dunque 
dire, l’ uomo del giorno, e, i 
la relazione completa del 
veda la luca, nen sarà discaro al pubblica 
conoscare qualche pag 
nale di borde, quale fu pubblicato in 

una serie di articoli sul Mazin. 

Sul principio di gennaio del 1904 Ghar- 
cot era pronto a partire, Il Francais agila 
e saldo, governato da marinai mi 

e rotti alla dura fatica | 
viveri, di strumenti, di 
l'America e si dirigeva T 

ghiacci ed il mistero del Polo Antartico. 
In febbraio si era in piena navigazione 

polare e, dopo aver riconosciuta la baia 

d’Orange e aver lasciato lettere al cairu 
stabilito dalla Missione dell’Arromanche 

Ed. 

portando 
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ecco il banco di ghiaccio: 188: 

Il Francais si ormeggia come può, e un- 
dici giorni passano in un 
tinuo, durante i quali l’equipagg 
fatica nei più accascianti lavori. 

Ozni istante è necassario tenar 
tano une di questi mostruosi massì di 
ghiaccio, che sembrano slanciarsi all 
salto del minuscolo naviglio 

Il 19 febbraio si tenta una sortita per 
uta apertura che si è formata 
ovest. Si passa l'isola Winckle, si 
nel canale di Lemaire, ma sll’ altezza 

dell’isola Wandel il gh 
di nuovo. 

Ma lasciamo la parola a Charsot stesso, 
chs ha scritto un diario ruda e vibrato 

del suo aspro inverno antartico, quello di 
cui sono comparsi vari passi sul Matin: 

«Il 3 marzo sera raggiungiamo Vi- 
sola Wandel, ed il 4 mattina noi anco- 
riamo in un seno dove la stagione avan- 

zata e l'abbondanza di ghiasci ei costrin- 

gono a svernare. Infatti è questo il solo 
sito dove sia passibila svernara. 

« Il seno è ban riparato, l'ancoraggio 
facile. Le foche, i cormarani ed i pia- 
guini sono abbondanti. Noi possiamo di- 
scendere a terra facilmente, stabilirvi 
tutta le costruzioni necessarie ai nostri 
lavori scientifici e prendere tutta le di- 
sposizioni indispansabili ad assi 
nostra incolumità in caso di avar 
al battello. 

   

      

o 

dd 

  

   

   

   

          

è passate senza sciagure, nella sicurezza 
più completa, nel comfort più assolute. 
Oltre alle povviste della spelizione, le 
foche uccise in gran quantità sul prin- 
cipio dell'inverno e conssrvate nel ghiac- 
cio non ci hanno mai fatto difetto. Ancha 
la pesca, sia in acqua libera, sia praticsta . 
per mezzo di buchi nel ghiaccio, ci ha 
fornito in abbondanza ottimi pesci, cha 
formareno la vera delizia dei nostri passi» 

Una dura lezione ben apprese agli espla- 
ratori quanto sia vane in quella solitu- 
dini desolata, ove Ja tempesta sembra 

nascere dal suolo stesso, l'aver fiducia 

nel solo padrone della regione, il vento, 
il cui capriccio furibondo e 
scombussola ogni progetto e vinca agni 

coraggio. 

. Asgncnrea 
Cisorcinaro 

TR LARSSON 
sl gdicevano: 

     

ansietà, di nÎ 
sguardi si perdevano 
bianca della pianura 
un colpo di vento perchè i 

    

gione di tenebre e di freddo. 
Tormenta, uragani, nevi, brume, que- 

ste parole bastano a render conto della 
loro vita dal 28 cttobra fino ai 10 no- 
vembre. In quel giorno solamente il 
tempo si rischiarò. Felici di respirare 
finalmente un po’ di luce, per quanto il 
freddo fossa pungente, gli esploratori in 
guisa di distrazione organizzarono una 
ascensione ad una delle vette del gruopo 
sud del Wandel. 

      questa provincia. Questa prima esplorazione doveva se- 

  

   

                      

  

      

  

          

       

  

  

    

  

  

  

         
    
     

        

     



  

        

  
            

        
    

              
          

        

    

la fine dei 

    

gnare la lero tormenti: il 19, dell’acqua aumentava 
infatti, il tempo si raddolcì, e dall’alto in breve giunse. alle L’equi- 
dell'’Ozservatorio, Charcot potà consfatara paggio si gsttò alle pempe e con mille 

  

x 

che se la terra era ancora ricoperta di stanti si riuscì a turare provviso 
una crosta di ghiaccio, i lunghi e stretti la falla ed a vuotare l’acqua. 
canali che vi si formavano erano l’indi- La situazione diveniva critica. Non era 
zio di un prossimo sgelo. 

Il 24 la baleniera potè essere messa. 
in acqua. Si sperava di poter intrapren- Da 

dere un’ esplorazione utile; ma ahimè! cazioni e cercare di rag fungere la riva: 
dopo poco il ghiaccio tornò a formarsi Ì &hlacci galleggianti lo impedivano. Non 
e bloscò l’ imbarcazione. rimaneva altra via di salvezza se non 

Questa, così dovette essere trasformata cercare a QI LOIE costo di disinca- 
slitta, e spinta, a volte, nei luoghi gliare il battello, fosse pure a rischio di 

difficili a forza di braccia, Eppure fu con 8fracellare le macchine. 
questo povero mezzo di trasporto che gli - Hsse erano in uno stato missrevol 
esplorateri poterono raggiungere un’isola Ogni colpo di 

al sud del Copo Tuxan.... Essi non rien- mavano come un malato 
trarono a berdo del Francais che il 6 tima ora. 
dicembre, riportando dalla dalla penosa 

escursione molta fatica, un’ inalterato 
buon umore ed una certezza geografica: 
lo stretto che Gerlache supponava dietro 
il capo Tuxen non esiste! 

« Appena tornati — narra Charcot — 
attaccammo il ghiaccio intorno alla no- 
stra nave a colpi di piccone, d'ascia e 

di dinamite, scavando così nel ghiaccio 
un canale. 

« Il 17 mattino, la parte posteriore del 
battello era di nuovo libara, e questa 
volta il vento essendesi levato dal sud 
in tempesta, i ghiacci andarono sbara- 
gliati ».... 

Gli esploratori allora poterono partire. 
Lasciando Wandel, essi cercarono di rag- 
giungere il cairu dell’isola Winckle, 
nello stretto di Neumayer, onde lasciarvi 
un nuovo documento. Il loro progstto 

era allora di esplorare la costa ovest del- rada che gii esploratori .nel loro primo 
l’isola di Grahm e di raggiungere la passaggio per quei luoghi avevano bat- 
terra di Alessandro IL. : tezzato « Fo:te del Pinguino », 

La navigazione fu difficile. Fino al 10. L2 Spedizione si trovava casì relativa 
gennaio i naviganti furono sbattuti dalle  M®P!0 al Picnzto ma l'equipaggio era 
tempeste, trascinati dalle correnti, avvi- CRICETO dalla fatica. Due marinai erano 
luppati dalle nebbie, tormentati dal mal SICRAZO TRalati ai polmoni, 
tempo. avevano appana la forz: di prendere cibo. 

Il 12 gennaio, finalmente, Charcet può di sia n tempo Fuorna © con su OA 
registrare: « Tempo sereno. Noi costeg- n agli esplorator. Si Psa il bat- 

giamo il banco di ghiaccio. La sera scor- o per quanto è possibile, ma si ecopre 

ce
 

19 riamenta é 

così gravemente ferita; non era nem- 

e. Ad 

nella sua 
Il condensatore era fuori use; 

caldaie minacciava di esaurirsi. E noa- 

ansistà si occupavano di far rilievi della 
costa ignota ed inospitale. © 

Dus giorni dopo un violento 
vento sfonda la baleniera, 
vola sopra coperta e esporta 3 barili di 
acqua. La nave ‘continua attraverso tem- 

colpo di 

faticoso senza mai trovare nn punto cha 
permetta un approdo. 

Il 28 gennaio, quande una nuova ava- 
12 

canza di a 

nave riusci a penetrare 

giamo terra, ma ogni approdo è impe- Pa è più grave che non PALGRBS 
dito da uno strato di ghiaccio avanzan- © Cl93 le macchine sono in gravissimo 

Biaso. 

«Il 7 febbraio — scrive il dott. Char- 
cot — la guida valdostana Degaà, fa in 
PRIN, da nestromo Jubst, la fatt 
cos: ascensione della punta p'ù elevata 

tesi verso il largo. Tentiamo far Dreccia. 
in quel ghiaccio, spingendoci innanzi. 
con tutta la forza delle nostre macchina . 
ma invano... Ritentara l'esperimento sa- 
rebbe folli, epperò siamo costretti a 
prendere si il largo. Verso sera del monte Wicdko alta 1500 me Mio Ho 

date a questo picca il néme di Luigi di siamo in vista delia terra Alessandro I, Gavoi ichè il hi i E biché prima 3 ove si proniia una lunga catena di mon- | >&VOla, poiche il prizio che vi sia giunte 
è un italiano, D:iy:è. Ho creduto con 

a non dovevamo sbarcarvi che il! Ciò di far piacere al duca degli Abruzzi. 
15 dopo 3 giorni di navigazione parica- | NON s0 se yo sarò riuscito, ma Daynè 
lesissima ». ne prova vivissima gioia ». 

Il 15 gennaio la situazione del ida 
urtato ad ogni istante dagli «icebergs » 
galleggianti, minacciato di essera serrato 

di nuovo fra i ghiacci divenne così pe- 
ricelosa che gli esploratori si decisero di 
fare un nuovo tentativo per cercarne un 

punto della costa dove fosse possibile TA 
sbarcare, ma la schiera degli « icebergs » | 35 e 

Galleggianti « come una flotta di guar- Una nuova pianta tessile 
dacoste in crociera » ne difendeva mi- scoperta nel Brasile da un italiano 
nacciosamente l’accesso. - 

La nave procedeva a tutto vapore quando Mandanoe da Rio Janero: 
tutto ad un tratto fu scossa da un urto | Aewiew contisne le segusnti informazioni 
violentissimo. Uco scricchiolio sinistro | intorno alla scoperta fatta da un italiano, 

echeggiò, la navo g’inclinò all’indietre ; il dottor Perini, di una nuova pianta tes- 
incastrandosi fra i ghiacci. Fu dato cin- | sila ed alle applicazioni industriali di cui 
que volte il controvapore per vedere di i è suscettibile, 
spezzare la compagine ghfacciate, mai Il dottor Perini, chimico e botanico, 
inutilmente. La nave cigolava, gli alberi } esplorando le riva del S. Francisco travò 
gemevano nelle loro basi. Finalmente il | una pianta portante un grande fiore pur- 
battello si raddrizzò ma l’equipaggio si | pureo, simile a quello dell’iris. Na esa- 
accorse ina una larga o si era apelta | minò n stelo e avendo riconosciuto che 
nella care ‘couteneva fibre robuste e sottili na rac- 

Il corgogliar dell’acqua che entrava i colse i semi e coltivò la pianta. Sus- 
Gall’orifizio saliva dal basso. Il a cegsivi esperimenti assicurano il dottor 

le macchine, il « Francais. riprende il 
suo viaggio. Attraversa il canale Scho- 
laert, fa il giro dell’isola Sa ie serca 

i il « caiîru» stsbilito da Foster nel 1827 
6 il 14 febbraio indirizza defini Tiva mente 

la prua verso il nord... 
  

      

ria all’albero delle macchise e la man- 

acqua dolce per le caldaie ren- | 
devano imminente un arresto forzato, la! Banca di 

nella. pic scola 

: e 3 
gli altri: 

Il 12 febbraio, accomodata alla meglio 

La Brazilian 

     

i più da pensare a svernare sopra una nave. 

meno possibile discendere nelle imbar- 

‘ con telai a. 

stantufo gemevano e tre-: 
ul-. 

ad ogni poco i macchinisti erano obbli- . 

gati a fermare le macchine per nettare i: 
tubi, e la provvista d’acqua dolce per le. 

| dimene gli arditi esploratori non dimen- | 
ticavano il loro dovere, e fra così grava! 

spezza la ta-! 
i sen ti ds sì tre fre & 

i Casa bancaria di o 

peste di neve il suo cammino lanto e 

se 
ni
gi
 
c
n
 

i di Balle 

: di quante produssero il genio e 

AR 

Perini cha la fibre fornite 
pianta seno adatte coms 
e la a» canapa sde 
sute e ritorts in filo a ch 

stelo danno un'ottima qua 

per la fabbricazione della carta. 

    

    ne 1 res 

La Combano Brasilienze è una pianta 

resistente assai alla siccità ed alle grandi; 
pioggie s può essere celtivata dappertutto. 
Può essere o tre volte 
f raîre egni mq. di terra coltivata 1,200 
Kg. di fibre neite e Kg. 6.di “a. utiliz- 
zabili per la fabbricazione della a cart; . Dei 
campioni di tela n. tessuti in ta lia 

nano e se AO fatti con 
la miglior qualità di dino. 

Il di Perini si è assic 
la propria scope: 

cu n o vazio ] 
in Ra scala in i con una ci 
inglese. Tra po 

ari gi nelinti i 
rn 

Lan me nette du un Ro tschil 4 
A PARIGI. 

un bre- 
sx sat È ha ini-      da

 

Di
 

    

Parigi, sf: — E' imorto stamattina il° 
barone A/fenso Ro rischi! d. 

PAIR emi reo Pre 

th barone Alfor ‘50 Rotschilg 
ii diretto           

era nato n 11827 
Egli ; VEVA Rea le redini dalla c0'08- 

sale azienda morte del padre Jamag, 
avvenuta nel 1868, 

Alla morte del loro padre i tre fratelli 
ereditarono circa un mil api Î 
cns attualmente essi abbiano ra 
la formidabile fortuna. 

Alfonso Rotschild era reggente della 
e ammipi stratore di 

î compagni ferroviaria; 
me un appassionato cnliazio- 

rà artis stiche, e lAccademia 
rti lo volle fra i suoi membri. 

La sua galleria è un prodigioso musseo 
la fan- 

tasìia, Pochi anni or sono si annunciò 
cha i) famoso ritratto di Cesare Boreia 
attribuito a Raffaalio era stato comner 
da lui; peso dopo compsarva ancha la 
storico orologio fabbricato da Luigi XVI 
pagani ola 340,000 franchi. 

    

    

    

parecchie gran 
ed era ins 
nista di ra 

  

      

    

    

  

FOIISIIOREA ZITO DRITTA PTC RI TATE TL TA 

La situazione in Russia 

ine disordini. 
Pietroburgo, 26. —— H;mal 

piato lo sciopera 

una SE az 

    

     

  

    

a n 
Da e ugcizo (O, o 

    

soms un eco di di Sha godi ui 

Si ha da Akhitchevan: E’ stato arre- 
stato un armeno trovato in possesso di 
una bomba. 

Si sono oggi udite dele fuci 
ta la città. I 
diato le & 

  

late in tut- 
rivoluzionari hanno incen- 

botteghe ed i bazar centrali. P° 
stata chiamata la truppa. 

Le dimostrazioni a Varsavia. 
Varsavia, 26. — Anche ieri i disordini 

cui si abbandonarono gli israeliti ebbero 
grave carattere. SI attribuisce ai sociali 
sti il proposito di gere colla forza 
i ‘009 dediti al vagabon- 

darsi allavore. Tutti coloro che 
a resistenza fureno percossi. 

ccisi. Si usavano libe- 
ente co coltelli o rivoltelle, 

Ssmbra che le autorità abbiano 
preso finora alcuna misura par imped ire 
il rinnovarsi dei disordini. Un giornalista 
che rimase per varie ore sui luoghi ove 

    

contra 
correligionari 

Ga 

  

   

      

a 
Lon 

avvennero gli eccessi non vida apparire 
liessun agenta di polizia. 

ll saccheggio della case di tollsranza 
è_continuaty stasera. La folla si recò nel 
quartiere arigtocrati co delia città e ssc 

  

    
seen ae è avan n È MIE IT PTT ogm ore gr 
  

  

del delitto 
Jarnille? 

Ma: qui Massimo 8° arrestò. 
Gis Luigi Darvaux si fosse trovato in 

relazione con Arinda e con Gastens nulla 
di più semplice. — 

Abitando ls scrittore con Giovanni 
Lagny, poteva apprezzare il talento arti- 
stico del nipate di Enrico, ed avere nel 
tempo stesso provato co om passione della 
vedova e della debe, 

Ma uni ta compassione non entrava per 
nulla nel modo mi iste Tioso con cui ersgsi 
oparzata l’evasione di Melania. 

Questi pensieri agitavano profondamsn- 
te il signor di Luzerches, mentre che, in 
apparenza trarquillo, studiava dinanzi d 
uno specchio se il nodo della sua bianca 
cravatta era incensurabile e sei susi 
capelli erano bene acconciati sulla fr: 

— La carozza del signore è all'ordine 
— venne a dire il valletto. 

Il maggiore guardò arditamente in 
faccia il sua complica, parendo sfidarlo 
ad andare oltre il termine suggerito dalla 
prudenza, poscia salirono entrambi nella 

68 4 P commesso nell’ albergo di 

Eredità Tunesta 
Pre crerieeti ei 

  

L’ unica cosa che lo laquietsa, era 
l’esistenza del misterioso protettore di 
Melania. Hi non aan punto alla po- 
lizia; prima di tutto non la credsva 
taoto astuta da trovare così presto 
una fanciulla a Parigi. Poi i modi di a- 
gire della polizia sono ben diversi. Ella 
va diretta al suo scopo senza bergiversa- 
zioni, non prendendo nè per iscalate, nè 
Be mezzi indiretti. Un nemico | 

Egli aveva un un nemico più astuto 
ancora che implacabile, abbastanza affa- 
zionato per difendere e proteggere Mela- 
nia con rischio della propria vita, abba- 
stanza furbo per trionfare dell’abilità di 
Massimo. 

Checchè ne dicesse Fil-de-Socie gli ab- 
bisognava il nome di quell’ uomo. 

Il signor di Luzarches, nel recarsi al 

    

   

   

teaîro dell RI, era coin che vi f carrozza che partì al trotto di dus sbuf- 
troverebbe, se non la soluzione dell’enig- | fanti cavalli, 

a cha lo t turbava, arranra un’indicazio- La sala dell’Ambigu era piena, ondeg- 
ziosa. Il protettore di Malania now f giante, calda. Gli autori drammatici vi 

  

   

  

iva N ;are ad assistere a quel dram- | trovavano in gran numero; |! critici ai 
Li: utore 0 Ini si davevar no conoscere, i aboocravano nsi corridoi. La maggior 

Tatto ad un tratto balenò un sospetto barte di essi a esito felio. 
alla mente del signor di Luzarches. — Ha talento quel Dervaux! diceva 

— Malanis stessa non può a vere comu- B? uno, Fa pregressi. Og: ol nuoro levero   nicato all’autore drammatico i particolari 1 radi opola la sua sontanza, e gli accresce 

  

Afisch ‘hiato quindici giorni prima, 

| aveva     
la fama. E’ il Dannesrt dell avvenire, 

— Bah! risposs Gamillo Breulin, di 
cui un gran dramma militare era het. 

#9 con- 
id, &Y vrebbs invitat     

    

dra: una vittori 

  

26 
alla prova generale. D:ffiiat 

aramma le cni sor press 

      

sono riservate per la prima rappresenta- 
zione. In quel giorno la sala è piena di 
amici. La sa è al suo posto. Men- 
tre, invece, alla pro Va, gi tr atta solo della 

stampe, sì sa chs li arti icolo è scritto nella 
notte, e che comparià alla ana: Io 
ho più coraggie ii "DA , {ol 
— Oh voi, mio caro, siete” come i ma- 

rinai, ron tsmeta i colpi di mare. 
— Che significa ciò? domandò Braulin 

con aria brusca. 
_ Nuila risp il 

° ‘esta I È 1a 

vaux conta sa} 
vedete che nona vi rassomig 

— Santo il campane No 3 OTAMRRRO che 
chiama in ecora gli attor 
— Ai nostri posti. 
— Tra breve ci rivedremo 
— N.tursIme: 

Infett, il ca 
ande nei Conte 

critico. Voi seri 
Ipe di fucile, De: 

‘ionfo sentimentale 
è migliate troppo. 

   
    

  

  

0, non è vero? 

nsnello elettrico, riso- 
È ne i ridotti, chiamava 

3 spe othivi pasti, 

Quo, co minciarono a pun n 

inaccoli sui palchi e sulla prima 
cercando visi SONDE siuti, salu- 

ta do colla mano 6 col s rriso. 

Missimo si tro vava al ei 

    

  

  

  

lità di i. uiosa : 

uan i 
ail'anno 8. 

ne de GIÀ « nuova pianta 

  

a l’inondazione dello Stand, jì 
Tiro al Piccione indetto per il giorno di 
domenica 28 and., viene rimandato a 

ancor non com- 
spiuti, le fresche è ligoros ì energie psi 
chichs aveva saputo umilmente spiegare 
con intelletto ammirando ovunque è 

  

del 8 

prime piano a destra una porta cha dava 
i sul pianerottolo, a manca una fa con 

  

  
suo posto, e già. 

a con uno sguardo investigato la sala. ‘ 

ota: gli spettstori in 
q no occupati dai rumori 

d i provenienti dalla sala attigua alla 
camera. 

Tutto ad un trattro, distogliendo gli 

occhi dalla scena, Massimo li fissò sopra 
i una leggia fino a quel punto vuota, e fu 
con un senso di terrore che vide entrarvi 
Malania 

   

  

embra essere stato 
ii I capi del mo- 

vimento avevano gl’indirizzi di tutti gli 

stabilimenti sospetti di Varsavia, per cui 
si crede che non uno sia sfug; gito alla 
distruzione. Parecchie persone furono col- 
pite da coltellate. 

Verso la notte le truppe intervennero 
in alcuni punti. da ila strada Novoredz 
in alcuni punti i cosacchi hanno fatto 
fuoco sulla fell rgone sono ferite. 

  

     

     
Si segnalano due ferite 

in altre strade. In iti di 
distruzione ri sono « za in 
torruzio ne, sotto gli occhi dei borghesi e 

uffie sali. 

  

Valvasone 
26 maggio. 

Orri bile SV 

  

   

    

Il contadina 
tina fu trovati a ab 

perchè Dei si solo viclnd al-focol 
ed essendo suffa inte ‘di mal 

cadde tra 16 L94018 e ri 
quasi per intero. 

Pontebba 
27 maggio. 

Un cadavere nel Folla. 
Isri mattina nel Failla, in vicinanza di 

3 

   

  

    Pontafs!, venne trovato il cadavere .di 
certo Luigi Sandrini da Gemona, 
rantottenne, 

Aveva alla parte a del collo 

  

    

    

   

  

due DA IA farite di cao telle una lon 

gitusinale ledente la carotià ia nti non 
escludesi la :gi che s tratti di omi- 
cidio, Il disg to ua a. Leopold- 

   
skirchan ir corn fu 
tosto avver della lug ) scoperta. 

Ii cadavere fu trasportato a Pontafel 
e le autorità por: 

Latisana 

agano, 

27 maggio. 
Tire rinviato, 

giovedì p. ‘A giugno, 

  

- 0861 udssaVa di 

1a malattia 

Alfonso Delser: 
Gia a di 34 anni, 

214 po ia. 
ari iormentosiasio 

Vivere   

   

  

ssmpre, nel apo degli aff.tb6 più sacri, 
per la fa amiglia, per gli amici, per seine: 
qua conosceva davvicino; nel san 
della carità, e, egn ora, ma in sp: 
modo ultimame ne, in quelli più glor di 
delia pietà, della rassegnazione dei grandi 
e della fede. 

Nella fede, e 

   

  

   

  

con Dis sulle labbra    
   nel sincero suo cuore, Aìfonso è anna 

additandoci nel iolora di quelli chs 1 

  

    conoscevano, quanto amore, affatto e 
quanta stima, avsvasi guadagnata anche 
nella rapida e dolorosa sua carriera ter- 
renal 

Di quell’anima ispira 
al buono, al santo, 
ci fu esempio ani 
forza in vita 6 
può restar 

sola al bello, 
di cela ima, che 
irando di viriù e di 

sul letto di morte, noi 
in noi chs una memoria 80378, 

  

    

  

   

        

profonda, incancellabile! 

Alla de famiglia, cui, nel 
sommo dolore 
dal Dacia delta reli 

870 veder coronata 
8 edi Cristo, tanta 
ensie le condo- 

    
     

aa 26 ago 1905. 

   
vi ravvisò degli amici di club, di giuoco 

ma nessuno che pareass doverlo inquie- 
tare. 

Anche il maggiore 
zione, 

see 

fece la sua ispe- 

  

; ai sin va) duras de 

avo a Giscussione sul tiro ai pic- 
cioni di Montecarle, 

Frattanto era giunta Ì’ ora per l’ alzata 
Mont, i professori accordavans i 

loro strumenti, 
vene accasa. la ribalta, si batterono 

ire colpi, un respiro dì soddisfazione uscì 
da tutti i petti e il sipario s’alzò lanta- 
msenfo. 

Nalle sfondo, il balcone di legno sul 
quale s’apriva una porta invetriata, al 

    

     

  

        

  

3 ia Ca 

; @ della Carta,    un calamaio, delle peni 
Kra ne , 0 una candela rischiarava la 

nella sala attigua si faceva gran 
chiasso a vi si cenava allegramenta, 

Msssimo di Luzarches dive Er ino 
9 } ENI: 1 » Fil-de-Soie che si mordeva 

camera; 

    

  

   
   

      

tratore. 
5 53 Ù 

aMia Dis Parla da minis 
Tutti hanno belle parole per la buona 

stampa ma A veri amici di questa sono 

quelli che sono abbonati al giornale cat- 
tolico e che pagano l'abbonamento con 
puntualità. E non sono troppi. 

     
Domenica 28 — s. Garmano. 

o isresli della 

to nedì og — s. Adelaide. 
Tolmezzo. 

Avviso ai Cresimandi 
Sua Ecc. Rev.ma Monsignor Arcive- 

scovo dal funedì 29 maggio al saba‘o 
10 giugno inclusivi, sarà a Roma per 
assistere al solenne Congresso Eucari- 
Stico. 

Nella Festa della Pentecoste, 11 giu- 
gno, amministrerà la S. Cresima a mez- 
Za nella Sua Residenza. 

Appello 
di S. E. Mons. Arrcivescovo 

per i colpiti dall’ inondazione 

    

  

     

  

  

Somma precedente L. 550.— 
Capsilania di Alagliacco » 12.— 
Poni lazione di Bisaldella » 1729 
Cappellano di Basaldella > hr 
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Totale L. 653 94 

del II Gruppa dsl Co- 
> Der off.ire ai cattolici 

desi un’ opportuna oscasion e di venir 
in soccorso dei: 

    
noveri fratelli “i col- 

piti dalle terribili inondazioni; ; farà ten are 
na ife illustrata di splendide 
ei tam «La bianca Ragina 

arfasimo P. Rsberto 
: neo ad incorag- 

. Eccellenza Mons. Arct 
       

   

   
enza avià luogo la sera di 

giov viugno, festa dall’Ascans'one, 
alle ore 20 precise, neli’auia maggiore 
del Saminario, 
biglietti personali d’ingresso saranno di- 
stribuiti in ciascuna parrocchia della città, 
versando un’ offerta a vantaggio esclusivo 
degli inondati, 

Cose della Giunta. 
Per il DELE ferroviario. 

  

  

      

ieri sara la Giunta 
rei Do del giorno: 
. dalla voce corsa che 

Il aiasio ine del servizio fer- 
rta dallo Stato, il ruovo 

lia a portare modi ficazioni 
i servizi 

nti dannosi 

  

agli inte- 

da soa a aacnrdara) col 

   
   

e un ’azione ‘cenco: de 
? 1000 l'appoggio degii ener, 

ri 8 D pufati della Provinoia psr 
assicur alla città il mantanimanto de- 
gli affi SE i atti      

a!icanfa esì istenti, cavia 

quando nen fossa possibile, data l'e 
stensione e l’importanza della nostra 
Provincia, di aumentare e di accrescerne 
le attri buzi      0 il voto espresso anche 

li Gammercio di Venezia, 
o avochi a sè ed eserciti 

direttamanta e completamenta tutti i ser- 

   lalia ia 00 8rs 

cha ii Gover 

  

ESE 

a non s’ accorse che uh era 
r 

  

Pe a veniva al teatro 
al. non vi sarebbs venuta 
amma... Quale apparizione 

i vedsr.in que ella Camera n. 7 
sì « Levante » ? La presenza 

lania gli parve ad un temvo un av- 
vertimento ed una minaccia 

Ai fianco di Ta si collocò la signora 
di Gailhac - Touiza Fas pareva coprirla 
della sua materna protezione, poi B'an- 

pallidisesima ne Na gua vesta color 

   nie “a DIA si SC s ? 
ia, & + ida gi non DS? "dera parola 

logo, noa distaglieva gli occhi dalla 

  

aveva cambiato il nome 
trovando in realtà tutto 
va per preparare l’azione 

per esporre il fatto, di 

gen 

    

   log attrice ra; ?presentante 
iovallà 8 ua del villaggio, Co- 
letta. 

Questa si I IILTANenDTA 
pipe ope del mili: i 

cogli e men 
in una 2 Ca 

  

colla zia circa il 
nipote che baveva 

a il vecchio agonizzava 
i maniero di Maroa!las, 

i come il sienso 

rele 8pirito dell’ot- 

cuara di Tui, il 
2i nipa i, I qui 3; 

cadu! e in di isprazia 
ratto senza il per- 
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vantaggio gene- 
rale per quanto possa ledare gli interessi 
locali; 

considerata } importanza che va assu- 
mendo l’apertura al transito delle m-rci 
la linea S. Giorgio e Portogruaro - Gen- 
fine austriaco, linea in parte costcuita ed 
esercitata anche col concorso continua- 

tivo del Comune di Udine, tenuto pre- 
sente che il troneo Portogru-ro S. Giorgio 
facendo parte della linea Udine-Carvi 

gnane appartiene alla Provincia di Udine. 
delibara di incaricare il sig. Sindaco a 

mettersi d’accorde col Presidente della 
Deputazione Provinciale, col Presidente 

della Camera di Commercio perchè nella 
eventualità che lo Stato intenda a riscat- 

tare il tronco Portogrusro-S. Giorgia di 
Nogaro, sia assicurato a parziale compensi 
del grave spostamento de: 

È 
1 of pi1a a 

aa 

linea 

    

   
           

    

«sì alla città e pre- 

nuovo trans!to 

    

averi di manutenzione 8 
1a nei viali di circonval. 

lazione e l’espurgo di condotti nei viali 
Dusdo, Ledra e Bassi. 

— Hi deliberato di srogare în occa- 
sione della festa dello Statuto le seguenti 
somme:-lire 500 alla Società pret pri 

dell'infanzia 3500 alla Sociatà dei Red 

400 alla Assoriagione Scuol: È 

400 all’Agilo Infantile di carità; 
Casa saculare della derelitie ; 300 ali’ Oc- 
fanotrofio Tomadini. 

— Preso im essma il memoriale degli 
Bpazzini comunali, ha deliberato di stu- 

      

        

| diare una forma radicale del servizio di ; 

spazzatura della città addottande un siste- 
ma analogo a quello in uss a Trisste ed 
ha determinato di tenere in considera- 
zione nei limiti del possibile nella ri- 
forma che gsrà agsai presto presentata a 

Consiglio comunale, le domanda degli 

Spazzini predetti. 
— Ha concesso alia ditta Michele Cor- 

ladini e C. l’affittanza della stufa e re- 
lativi attrezzi per essicamanto bozzoli, con 
Coda di essicara anche per conte di 
erzi, 

     
  

800 nuovi eletteri. 
La commissione elettorale provinciale 

a terminato in questi gierni i suoi la- 

vori. Furono ammessi oltre 840 nuovi 
elettori. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 

guirà inmani 28 maggio dalle ore 20 
alle 21,30 sotto la Loggia Mugicipale: 
1. Marcia militare Barisone 
2. Sinfonia « G ovanna d’Arce» Verdi 
3. Valtzor « Armenia delle 

SÎ8r8 » Strauss 
4. Atto III « Rigolstto » Verdi 
5. Tano al sola « Iris» Mascagni 
6. Marchs Eipsgnole « Les Ban- 

derilleros » Volpetti 

  

  
CORTE D'ASSISE 

L’EFTERATO DELITTO DI TEOR 

  

Assemblea dell’ Unione Esercenti. 

pomeriggio ebbe luogo l’an- 
eralo deli’ Unione 

Ieri nel | 
assemblea gen 

Esercenti del Comune di Udine. 
L'assemblea approvò la relazione mo- 

rale e finanziaria dal 1904 e la modifi- 
cazione dell’ art. 7 dello Statuto. 

Vanne rieletto a vice-presidente il signor 
Passalenti Angelo. » 2) 

A consiglieri i signori: Leancini Quin-. 

tino, Piva Italico (rielez.), e Fioretti Carlo, 
Nadari Lodovico (runva elez.). I 

A revisori per il 1905 i signori: Degani 
Augusto, Dsl Fabbro Pistro, Provisionate 
Danato. 

Morsicato da un asino. 

Isri sera verso le 16 il facchino Gio- 
vanni Tarondo d’anni 30, abitanta a Pa- 
derno, nel mentre dava da mangiare nn 

pugno è’ erba al suo asino ricevette da 

questo un morso alla mano desti «. 
‘ Ricorso alle cure’ dell’ ospitale venne 

maiticato e dichiarato guaribila in giorni 

cibqQua. 

       
  

Ferite accidentali. 

Marzinotto Luigi da Portogruaro, agente 
di commercio, riportò in seguito a ca- 

contusions 
, gamba sinistra. 

  

    

  

tale per la medicazione. 
— Varrina Veronesi, d’anni 10, di Fer- 

dinande, cadendo ‘a terra riportò una con- : 
   

   

  

nechio destra. i 
licata all’Oapitala. 

i Farico d'anni 22, di Gio- : 
aio, sul lavora riporiò una fe- 

rita da taglio alla gamba destra. In O3pi-, 
tale lo dichiararono guaribile in giorni 10. | 

Beneficenza. 

Offerte fatts all’ Istitulo della Provvi- i Pres 

: denza: & i minato ciamput. 

In morte di Ercole Mzssarori, Fratelli | 

Pecile offrono lire 5 

In morte di Gio. Baita Marangoni, Fra- 

telli Pacila offrono lire 2 

Ia morte di Lorenzo Sadbadini, il si. 

gnoer Giacomo Cirio offre lire I; 

La Direzione riconoscents ringrazia. 

Mercato della foglia. 

praticati sulla nostra piazza I prezzi i 

per la foglia senza bastone, seno 1 s8- 

guenti: 9, 10, 11, 12, 13. 
© idee cmeine md are di Rm RI 0 consen a SEP a 

Un m'medio sicuro 
CONTRO LA TOSSE PAGANA 

  

Tosse asinina 0 pagana 0 farina canina 

pertossa 0 ipertosse. 
Metodo rapidissimo di cura scoperto dal 

D.r Giovanni Ferrari. 
Rivolgersi direttamente al D.r Ferrari 

in Mereto di Tomba. 

Gratuita per i soli poveri muniti di 

regolare certificato. 

Udine, 20 maggio 1905. 

Dr Giovanni Ferrari di Eugenio. 

  

  

Quarta giornata 
(Seduta pomeridiana). 

L’ udienza si apre alle ore una e qua- 
rantacinque minuti. 

Si richiama la testa Comisso-Colovatti 
Teresa, 1 

Avo. Celoiti. Vorrsi sapere se la teste 
ha avuto della confidenze da certa Re- 

gina Vigotto? 
Questa donna il giorno 26. verso 

8Î trovava a far Jagna nei pi 
mitero di Teor, quando il Fran 

qua fu. Da 

Francesco, Non conosco quasta donna. 
Ciò cha dicala taste è una bugia. Lis fe- 
minis e disin busiis come manda ju la salive. 

Caporiacco. Ava presente quelcuna a 
questa digcarso ? 

— I: cursors del passe, Quella denna 
allontanandasi vida il Corrado spagliarsi. 

Mattiussi Domenica, La serva del 26 verso 
il tramonto Uscivo di casa per andare 

r i mi'ei affari, quando incontrai il 
zi che ritornava dal campo. Aveva la 
ca culle spalle a la forca. Era rosso 

in viso. Lo salutai, egli mi rispose. 
Horatti Gin. Batta. Verso ja 5 del giorno 

26 vidi il Luigi ritornare dalla campagna 
T lia pi gnano. Kra rosso 
in viso. Giunto che mi fu presso, mi 
chiese se volevo fare uns partita a carte 
con lui. 

— Avava la giacca e la forca? 
= SÌ, sulla spalle. 

Coscitini. Quanto tempo si sta a venire 
in piazza partendo dal luogo ove si rin- 
venna il cadavere? 
— Circa disci minuti. 
Cosaitini. Dicevano in paese al Fran- 

cesco : Checo roncee. 
Francesco. Os m.... cal rispeti, al capii. 

(Ilarita) 
Moinardis Pietro. Verso le 9 e mezza si 

recò a prendere dal tabacco e sentendo 
che mancava la Maria, mi unli ai ricer- 
estori. Dopo aver girato alquanto senza 
nulla trevare ritornai in paese, Ivi in- 
contrai il Corredo che portava un fanale 

sponto sotto il braccio. 
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i IMEZZA 

— E’ vero Francasco? 

— E° un masaco. Io nen lo incontrai 

che ali’4ve Maria. 
Qui comincia ad insultare il teste sd 

il Presidente che si vede costretto a farlo 

uscire dall'aula. 
P, M. Mi sento di fare delle proposte 

gravi sa la S. V. mi dà la parala. 
Pres. To comprende ciò chs lei vuol 

dire, perciò non le dò la parela. 
P. M. Noi ci comprendiam®. 
Pres. Completamente. 
Il teste sotto gli insulti del Francesco 

si mostra molto commosso, Il President 

lo rincuora, 

RR i LE ERRE 

contò mai che in esga dal Corrado Fran- 

cesco si questionassae ? 

ed abbrasione al. 

| Dio il mio frut! 

— Non mi raccontò mai nulla. 

Delia Maria da buone informazioni. 

UN TESTE A DIFESA. 

Corrado Giacomo d’anci 10, figlio del 
testa precedente. 
— Conosci la signora Teresa Comisso? 
— Sissiguor. i i 
— Che discorsi hai fatto con lei? 
— La signora Tercsa mi ha fatto chia- | 

mare in casa sua, Ci scono andato, è mi. 
ha chiesto ss ho veduto a piangere la 

Maria. 
— Ti ha detto che' se dicevi di sì ti) 

dava qualche cosa? i 
— Sì, confetti. 
Si richiama la signora Teresa. . 
— E vera questa storia dei confetti? - | 
— A nozsignor. lo dissi: se dici la ve-- 

rità ti daranno i confetti e ti pagheranno. 

Cosattti. Ti ha premesso cinque lire? 
Teste. No, ha detto che loro mi 

vano. Ì 

lorrado Giuditta d'anni 12. Ho raccon- 

tato alla signora Teresa che ho sentito 

in piszza, di notte, delle donne chs di- © 

cevano di voler picchiare la Maria. Essa ; 

ha capito male quando dice cheio le ho ; 

raccontato che la vecenia la picchiava. |; 

Si richiama la Comieso per un con-| 

fronte. i 
Piuntoni Luigi. Stando nel mio campo | 

sentii gridare: Oh Dio il mio frut! Oh. 
i 

— E:a una voca di donna che gridava? 
— Si. 
Dove è il tuo campo? 
— Presso il fonde dei Corrado, deno- 

— Che ora. era ? 

— Il tramonto. 

Corrado Veronica. 

— Si, so cha la trattavano bane. 

Cosattini. Il Francesco che uomo è? 

— Di lui non posso dir nulla di male. 

So che tutti avevano soggezione di lui 

perchè era litigioso. 

— E Luigi? i 

— Un povero giovanotto non tanto 

sveglio. 

— Avrei ancora una cosa da dire. 

— Di su.     
municipi mio pari? Si risposi. Ma quani 

no lu molin? (seasazione) — 0 crot di si i0 
— risposi. Dieci minuti dopo l’Antonio 
ed il Luigi venivano arrestati. 

Corrado Luigi Vidi l’Antonio scaricare 
dei sacchi di granoturco. 

— Che giorno? 
— Il 26. 
Da buone informazioni della Maria. Sa 

che il Francesco era scaldinoso, il Luigi 
un giovane onesto. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei scambi del giorno 26 

maggio #05 
Cambi (cheques - è vista), 

\ 

Ict REPRESSA EE 

- Cura delle dispepsie! 

    

— I Corrado trattavano bena la Maria? | £ 

  

    

  

    

  

     
      

  

— Ritornando a casa dalla piazza lAn-: È 

tonio e Luigi cha erano sulla porta di; f 

casa loro, mi chiesero: Isal anciemò in; & 

ca là lis provis di sei stat di ca e di là, che | è; 
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DANIELE TOTO SORIA 

Azzan Augusto, A. 
NTATANAZI CAN 

    

RINGRAZIAMENTO. 

La Famiglia del compianto   
Cosattini. Siete soliti ad andare la sera 

attorno col lume? 
— Si, quande si deva 

pagna. 
Cosattinì Malgrado ia dolorosa scena a 

cui abbiamo assistito, chiedo al teste che 
può dire del Francesco. 

— N° un uomo oneste, scaldinoso. Non 
lo crede pazzo. 

Dott. Pividori. Avverte. che la persona 
cha vide il Francesco minacciare la donna 
col tridente si chiama, non Zanello Au 
gelo, ma Fabbro. 

Corrado Apostolo. Versa le quattro e 
circa del giorno 26 il Francesco 

Corrado son PAstenio vanne nella sua 
corte ad assistere alia pigiatora dell’ uva. 
La sera versa le setta mi recai in casa 
del Francesco a chiedere un recipiente. 

ciò la mancanza della Maria e del Luigi. 
—.Ghe carattere hail Francesco? 
— Scaldinoso. Quando trovava delle 

questioni metteva sempre le mani in ta- 
sca. So che deva aver avuto questioni 
per ragioni di confine col Mainardis. 

Si richiama il Mainardis il quale assi- 
cura che erano coss da nulla, 

— Dà buone informazioni del Luigi e 
della Maria. 

Corrado Sebastiano. Vidi il Francesca 
Corrado verso la 4 circa. Gli chiesi se 
avezss fatio a Codroipo un contratto per 

un armento. Lo combine:ò demani mi 
rispose. Andai in campagna. Ritornato a 

casa vidi nel cortile Antonio ed il Luigi 
che scaricavano del granoturco. 

andare in cam- 

  

  Cosattini, Suo figiio Giacomo gli rac- 

Cav. Avv. ANGELO Nob. MERIZZI 

profondamente commossa, tributa l’omag- 

gio delle grazie più vive e cordiali a quanti 

indistintamente in qualsiasi guisa con- 

corsero a rendere oltremodo solenni le 

onoranze tributate al sue carissimo Estinto, 

assicurando che di tante prave di stima 

e dibenevolenza conserverà il più grato 
ricordo. 

Un ssntimento di speciale riconoscenza 

porge agli egregi medici dutt. Giussppe 

Pitotti e doti. Riccardo Borghese, per la 
loro cure affsituoss e sapisati. 

Chisde venia delle involontarie man- 

canze. 

s ed 

PECE 
Oggi, alle ore 14.30 moriva, confortato 

dalla religione, 

Alfonso Delser 
Visse, operò e scffrì con costante cri- 

stiana virtù, —- Aveva 34 anni. 
La madre Angela Gorder ved. Dalsar, 

i fratelli Silvio, Garlo, p. Giuseppe dei 
RR. PP. GCamilliani s Guglielmo, celpiti 
dall’immense delore, ne danno il tristis- 
simo annunzio. 

Martignacco, 26 maggio 1905, 
DISSE GREENE 

I funebri avranno luogo il gioruo 28 
corr. alla ore 430 pom. Per espressa ve- 
loentà del defunto si prega di non man- 
dare fiori nè ceri — La famiglia desi- 
dera di essere dispensata dalle visite di 

ri nin ia < 
condoglianza. 
      

   

  

     

        

Parere dell’ Il. Prof. Cav. Ufi. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. i 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell’ estate : da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall’altra 
l’abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; le fatiche. esagerate, le veglie 
rotratte, l uso. abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei 8 16 

altri stimoli» termici chimici e meccani: ici, costituiscono altrettante cause dei 
disturbi gastrici, o disturbi dell’attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente si. stabilisce il quadro più 0 meno completo delle varie dispepsie, 
cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, verti- 
gini, cefalee; languori, stitichezza, eee. 
insufficiente o turbata funzione delle gla 

eec. | cibi malamente digeriti per la 
ndole, o per l’ incompleta attività mo- 

ratoria, subiscono: anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 
assorbimento di materiali tossici, di cui 

In questi casi bisogna ricor 
naturale, Fonte Palma, della 
Budaòrs presso Budapest: in 
zione delle glandole peptiche. 
scioglie il muco, eccita i.mo 
do in tal modo il chimismo 
zione degli alcaloidi, ptomanie 
decomposizione degli albumi 

  

  

  

terminando una blanda pur 

ne risente tutto l'organismo. 
rere con fiducia all’ acqua 
sorgente di Loser Jànos di 
fatti questa stimola. la secre- 
neutralizza l’eccessiva acidità, 
vimenti peristaltici ristabilen- 
normale ed evita la forma- 
e leucomanie derivanti dalla 
noidi. Senza contare che de- 
gagione, impedisce il ristagno 

delle messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 
Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 

Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 
100 grammi quando .si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 
cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
non si lascierà molto attendere. 

L’acqua minerale naturale “FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “ Palma,, e fac-simile, 

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 
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F. BiSLELI & ( 

LL. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Piani melodici 

  

     
TIRTIMASI 
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Officine Velliscig 
UDINE: 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA L4B) 
PIAZZA GIULIO CESARE 

einer) rime 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ : 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

VISCTTT E PASTO TREO ERE VOS NEI 

        © 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e del le donne 

Consultazioni tutti i giorni 

8
I
0
C
L
C
I
T
E
L
C
I
C
I
N
L
O
C
O
S
T
O
 

  

  

Noli da L. 2 a L. 10 mensili 

rune i i, 5 E a 

. VU, Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

   

  

   
   

1) pus 

A 

3 
reg 

EA 

bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 
Via Lirutti N.° 4. 

na     

pre — 
Css 

Si vende unicamente 

verso rimessa di T 
tri -      

cologia e per le malattie dei, 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto -e sicuro contro 

il GOZZO ®© 

SERAFINI — Tarcento (Udine), 
tirsmete= eee ma 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco. nel Regno 
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! ® accettuati il martedì e il venerdì 
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, 982809098 
    

MADAMA A 
Gabinetto dentistico 

CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
FR 

Estrazioni senza dolore 

Otturazieni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

Lo ne scrl 

UDINE — Via Gemona, n. 20 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

WWE EV ET €     

presso il preparatore G. B. 
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IL 
See 

iiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, 
° RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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UDINE, Vi 

    

DR 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 
cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 
croce per »rocessioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. {| DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 23 a L. 1925. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
Pian eta re clame in TUTTA SETA, (aglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

gi 

  
Pianeta Dam. seta L. 24 
Tonicelle » 48 . fatture. 

x E IEP TE vara Sa CEI SNA CL O AME 

    

     

   
   

        

   

    

   

   

    

   
     

    

2° Clero e Spett. Fabbricorio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con     
zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2,5 

fiRILIPRONI 
Specialità lavori in marmi e pietre artificiali. 

  

tt sopraseritta di         a si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate 

UDINE -- Piazza San 

    

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-. i 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e || 
colorate ad olio per tendoni in tutti il 
colori e qualunque articolo in mani-           
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Giocatoli — Articoli per regali. 
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CROCIATO 

> @ 

5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: E È 

 Boposi{o per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESS 
| | “alla 2 *gia,, Piazza V. E. 

a Mercatovecchio N. 4 6 19. 2. AB Da Le a - —*.- premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

  

OMBRELLI x OME 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Weli per Stacci e Buratti 
| Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunene genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

passera SIEDE 

perchè la presenza del 
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Giacomo -# UDIRE 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

  

arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
Oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa. 
per confraternite. 

    

  

   

    

    

   

   
       

     
             

              

Marca speciale depositata. 

5 Aiirano a TORINO, 18. 
i ; ca jo * dl prenda in tutto il fflone ne 
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
300, 350, 400 in più.      
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Portafogli — Portamonete ecc. 
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